
Fbk mette le carte in tavola e illustra 
alla comunità gli obiettivi di mandato, 
il piano 2024-’27. Il presidente Ferruc-
cio Resta mantiene fede all’impegno 
preso all’insediamento, la scorsa pri-
mavera: indicare obiettivi concreti e 
misurabili, in modo che ex post il lavo-
ro prodotto dalla Fondazione Bruno 
Kessler  possa  essere  valutato.  Un  
“mettersi a nudo” pubblicamente che 
ieri i rappresentanti del mondo econo-
mico locale hanno apprezzato. Il pia-
no di mandato, con il relativo budget 
(ne riferiamo a fianco, ndr) è stato ap-
provato dal cda l’11 dicembre, poi pre-
sentato ai ricercatori e, ieri,  in Sala 
Depero, alla comunità locale. Oggi, in-
vece, sarà illustrato al mondo delle im-
prese e della finanza, con un evento 
inedito presso la Borsa di Milano: ad 
ascoltare che cosa Fbk è in grado di 
offrire, soprattutto nel campo dell’in-
telligenza artificiale, saranno i vertici 
delle 65 più grandi imprese pubbliche 
e private nazionali.

Gli obiettivi di mandato.
Resta illustra gli obiettivi, missione 

per missione, e ogni obiettivo ha il suo 
Kpi  (indicatore  chiave  di  prestazio-
ne). Alla voce “persone” annuncia un 
programma di attrazione e crescita di 
giovani  ricercatrici  e  ricercatori.  La 
caccia di talenti prevede di aumentare 
del 50% gli accordi attivi con le univer-
sità e del 20% i dottorati per progetti 
della Fondazione. Per la missione “Eu-
ropa”, prevede un +5% di domande di 
ammissione a progetti europei, +10% 
di fondi da progetti finanziati e la par-
tecipazione ad almeno 2  progetti  di 
rilevanza strategica. Per il Pnrr, l’ac-
quisizione di nuovi progetti (+10%) e 
una rendicontazione al  100%  a  fine  
programma (2026).  Per  la  missione  
“Istituzione e territorio”, tra gli obietti-
vi, ci sono la creazione di 3 nuovi labo-
ratori congiunti con aziende e 4 nuove 
piattaforme digitali  con  la  pubblica  
amministrazione.

Rapporti con le imprese. 
Con le imprese, Resta gioca in casa: 

il  docente del Politecnico di  Milano 
siede in diversi cda che contano (Al-
lianz, Sole24Ore, Zanetti). Qui l’obietti-
vo ambizioso è aumentare del 50% gli 
accordi strategici di Fbk con imprese 
nazionali, del 30% i brevetti e le star-
tup attraverso lo sviluppo di tecnolo-
gie innovative e l’intelligenza artificia-
le e del 20% i fondi su contratti diretti 
con le aziende. Che si tratti di ricerca 
biomedica, esplorazioni spaziali, indu-
stria digitale, salute (si pensi al ruolo 
di Fbk durante la pandemia da Covid), 
per  Resta  si  deve  «affrontare  l’era  
dell’intelligenza artificiale con quali-
tà, saggezza e rigore scientifico, aiu-
tando la società a governare gli impat-
ti» rispetto alle tre dinamiche di lungo 
periodo in atto: il cambiamento clima-
tico, lo scenario demografico (denata-
lità e invecchiamento), la digitalizza-
zione che modifica le nostre vite. «La 
nostra ambizione»  dice  Resta  «è  in-
fluenzare lo sviluppo dell’intelligenza 
artificiale». Fbk ha due anime, quella 
tecnologica e quella umanistica.  Ma 

per vincere la sfida della complessità 
e della sostenibilità, è convinto Resta, 
«il tecnologo deve avere al fianco l’u-
manista e il sociologo».

Le imprese gradiscono.
Dopo le testimonianze di tre ricerca-

tori (Rossana Dell’Anna per i sensori, 
Silvia Gabrielli su salute e benessere, 
Andrea Micheli sull’industria digita-
le), la parola alle imprese. Fausto Man-
zana, presidente di Confindustria, di-
ce: «Mettersi a nudo, in piazza, come 
fa Fbk, non è banale. Mettere al centro 
la sostenibilità lo dobbiamo alla comu-
nità e soprattutto alle nuove genera-
zioni. Non è un’opzione». Ed è sicuro, 
Manzana, che «l’intelligenza artificiale 
porterà più posti di lavoro». Priorità 
all’ambiente: «Il Trentino» aggiunge «è 
un territorio fragile per il primario e la 
manifattura. Noi abbiamo bisogno di 
fabbriche  di  intelligenza  artificiale,  
per produzioni ad alto valore aggiun-
to». Roberto Simoni, presidente di Fe-
dercoop,  accenna  allo  «tsunami  
dell’intelligenza  artificiale»  collegan-
dolo «al tema etico e delle risorse uma-
ne», apprezzando che Fbk predispon-
ga «uno sportello con cui la ricerca 
viene messa a disposizione delle pic-
cole, minuscole aziende trentine».  Il  
sindacato, non invitato da Fbk, è pre-
occupato. «Se è evidente che l’innova-
zione non si può arrestare» commenta-
no  Andrea  Grosselli  (Cgil)  Walter  
Alotti (Uil) e Michele Bezzi (Cisl) «de-
ve essere altrettanto chiaro che andrà 
gestita con il coinvolgimento di tutti 
gli attori sociali e i migliori esperti per 
definire nuovi investimenti in partico-
lare  nel  campo  dell’apprendimento  
permanente e negli strumenti di ac-
compagnamento  alle  transizioni  sul  
mercato del lavoro. Siamo pronti ad 
aprire il confronto con Fbk».  Do. S.

Budget record di 80 milioni

Una crescita del 50% degli ac-
cordi strategici con imprese na-
zionali: è uno degli obiettivi del 
piano  di  mandato  2024-’27  di  
Fbk a presidenza Ferruccio Re-
sta. E così si spiega l’operazione 
inedita, oggi, di  presentazione 
di Fbk alla Borsa di Milano dove 
Resta e il vertice della Fondazio-
ne  saranno  accompagnati  dal  
presidente Maurizio Fugatti  e  
dall’assessore allo sviluppo eco-
nomico e ricerca della Provin-
cia di Trento, Achille Spinelli. 
Ci saranno il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, Giancar-
lo Giorgetti, Roberto Viola (dg 
per  le  politiche  digitali  della  
Commissione  europea),  Silvia  
Candiani  di  Microsoft,  Sergio 
Dompè presidente e ad di Dom-

pé Farmaceutici, Roberto Tun-
do del Gruppo Fs, Marco Tron-
chetti Provera (vicepresidente 
di Pirelli), Francesca Sofia, dg 
della Fondazione Cassa deposi-
ti e prestiti. Insomma, nomi che 
contano di realtà che contano. 

Il piano di mandato di Fbk è 
accompagnato  dal  budget  
2024-’26,  approvato  in  dicem-
bre dal cda. Quest’anno, è un 
budget record: 80,8 milioni di 
euro di cui 37,6 frutto dell’ac-
cordo di programma e anticipi 
con la Provincia e 43,19 di rica-
vi propri, finanziamenti su pro-
getti e commesse da imprese. 
Ma si deve considerare che dal 
Pnrr sono arrivati 9 milioni di 
euro, che sono destinati a finire. 
Tant’è che il budget 2026 è pre-
visto in 69,61 milioni (32,4 dalla 
Provincia,  37,21  da autofinan-
ziamento). Le risorse del Pnrr e 
di altri progetti hanno fatto cre-
scere Fbk, che oggi conta su 620 
addetti (di cui 500 ricercatori) e 
130 dottorandi (phd): una mac-
china di 750 persone che, per 
essere confermata, ha bisogno 
di nuove risorse. 

Le collaborazioni in ambito in-
dustriale di Fbk sono già inten-
se. La Fondazione collabora a 
progetti con Rfi (testing di con-
trollo  ferroviari),  con  Innova,  

Bosh (automotive), Translated, 
Eurotech, Engineering, Almavi-
va, DedaGroup, Sidera, Meccani-
ca  del  Sarca,  Saipem,  Trasys,  
Edison, Arcese, Gpi... L’obietti-
vo, ora, è individuare alcune im-
prese nazionali con cui svilup-
pare partnership strutturali di 
lungo periodo. Gira voce di una 
possibile  collaborazione  con  
Leonardo, che vuol dire sistemi 
d’arma.  Tema delicato.  Ma in  
Fbk assicurano: una collabora-
zione c’è stata in passato, nes-
sun  rapporto  ora.  Il  piano  di  
mandato è supportato da una 
riorganizzazione, operativa da 
gennaio. È stato creato, proprio 
per rapportarsi alle imprese, il 
Corporate relationship office, affi-
dato a Giuliano Muzio. La rior-
ganizzazione  ha  portato  alla  
creazione di un dodicesimo cen-
tro di ricerca, il Centro Augmen-
ted Intelligence per il quale è in 
corso la selezione del direttore. 
Si occupa, con una ottantina di 
ricercatori, di sistemi autonomi 
collaborativi  che,  con l’intelli-
genza artificiale (AI), amplifica-
no ed estendono le abilità uma-
ne. I dodici centri afferiscono a 
quattro aree: AI per la società, 
AI per la salute, AI per l’indu-
stria e sensori per l’intelligenza 
artificiale.  Do. S.

�FBK Ma è destinato a calare. Oggi, a Milano, a caccia di accordi industriali

Il  presidente  di  Patrimonio  
del Trentino Andrea Maria Vil-
lotti è soddisfatto. La notizia 
del rinvio ad aprile della deci-
sione sul Centro sociale Bru-
no, infatti, non lo preoccupa. 
Anzi, il presidente ci vede una 
serie di aspetti  positivi,  che 
vanno in realtà a favore della 
loro azione. 

«Ho  letto  la  ricostruzione  
degli attivisti. E contiene solo 
parte della verità, quindi è me-
glio spiegare. L’errore c’è, ed 
è legato al contratto stipulato 
10 anni fa. In quel documento 
originario  si  menziona  una  
particella che non è quella di 
Piedicastello. Poi, in tutti i do-
cumenti  successivi,  si  cita  
quel contratto e quindi nasce 
l’errore. Che non è responsa-
bilità  di  questo  consiglio  di  
amministrazione, visto che ri-

sale appunto a dieci anni fa, 
ma che abbiamo ovviamente 
rettificato». 

Errore che, come accenna-
to,  non  preoccupa  Villotti.  
Che tira dritto. «Le parole del-
la giudice sono positive per 
noi. Prima di tutto perché sot-

tolineano quello che ho sem-
pre detto: la questione è total-
mente giuridica, non c’è alcu-
na natura politica nella nostra 
azione. Poi notiamo che di tut-
te  le  obiezioni  presentate  
dall’altra parte è stata accolta 
solamente  questa:  un  fatto  

che rafforza la nostra azione 
legale. Infine posso dire che 
questi due mesi in più di tem-
po in fin dei conti ci fanno pia-
cere, perché così i ragazzi han-
no più tempo a disposizione 
per organizzarsi e traslocare. 
L’invito è quindi a prepararsi 
e pianificare in queste settima-
ne, fino alla prossima udien-
za, per poter lasciare pacifica-
mente e con un po’ più di cal-
ma  l’immobile  occupato  in  
maniera abusiva». 

Sull’esito  finale  della  que-
stione, infatti, il presidente Vil-
lotti non ha dubbi: «Sul fatto 
che il Centro sociale Bruno la-
scerà la struttura di Piedica-
stello il punto non è “se” lo 
farà, ma “quando”». E il quan-
do  è  legato  alla  prossima  
udienza, fissata appunto il 17 
aprile prossimo. 

Presentato alla comunità locale il piano di mandato 2024-2027

Le autorità politiche, i dirigenti e i rappresentanti delle imprese alla presentazione del piano di Fbk (foto Panato) Il presidente Ferruccio Resta presenta il piano di mandato 2024-2027

Villotti: «Rinvio? Bene, hanno più tempo per traslocare»
Il caso Patrimonio del Trentino tira dritto: «Errore di dieci anni fa: il Centro sociale Bruno se ne dovrà andare»

Tra gli obiettivi, la crescita del 50% degli accordi strategici 
con imprese nazionali. Il presidente Resta: «Aiutiamo
la società a governare gli impatti dei cambiamenti»

Manzana (Confindustria): «Porterà più posti di lavoro» 
Simoni (Federcoop): «Attenti alle risorse umane»
I segretari di Cgil, Cisl e Uil: «Siamo pronti al confronto»

RICERCA

Intelligenza artificiale, Fbk in missione

La produzione
di sensori
al silicio
nei laboratori
di Povo
Fbk ha una 
doppia anima, 
tecnologica
e umanistica
L’intelligenza 
aritificiale
è concepita
per guidare
i cambiamenti
in atto: climatici, 
demografici
e digitali

Sulla questione delle telecamere legate ai progetti di ricerca 
scientifica Marvel e Protector è intervenuto con una nota lo 
stesso Garante per la protezione dei dati personali. Già due 
giorni fa il  Comune aveva ufficializzato la sanzione e ora 
arriva la spiegazione del Garante stesso, che spiega di «aver 
sanzionato il Comune di Trento per aver condotto due pro-
getti di ricerca scientifica, utilizzando telecamere, microfoni 
e reti sociali, in violazione della normativa sulla protezione 
dati». 

Ancora: «Il Comune dovrà pagare una sanzione di 50.000 
euro e cancellare i dati trattati in violazione di legge». Nelle 
scorse ore si era parlato di una multa di 25 mila euro, ma la 
spiegazione è semplice: se l’amministrazione dovesse deci-
dere di fare ricorso, sarà appunto su una sanzione di 50 mila 
euro. Se invece, come a questo punto molto probabile, opte-
rà per definire immediatamente la controversia, potrà versa-
re un importo pari alla metà della sanzione irrogata. Il nodo 
non è in realtà del tutto sciolto. «Ragionevolmente paghere-
mo i 25 mila euro, ma ci siamo presi qualche giorno per fare 
una valutazione complessiva con l’avvocatura», spiega il sin-
daco Franco Ianeselli. 

Per il Comune, in ogni caso, resta la consolazione del rico-
noscimento della buona fede da parte del Garante stesso. 

Comune pronto a pagare
Privacy Sono 50 mila euro, metà se si salda subito
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